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Leggi e decreti.
3EGlO DECRETO-LEGGE 11 riic/m1>re 1,921, n. 1875, c/re auto-

rizza ä dare piena eri intera esecuzione, fino a quando non

aartt approvato per legge, al trattato di commercio e naviga-
zione, conclusa tra il Regno á Italia e la Repubblica Cecoslo-
vacca.

REGIO DECRETO-LEGGE 5 g'ennaio 1922, n. 3, che reca provve-
dimenti dirca la co:rcessionc cei sussidi r.i disoccupazione.

REGIO DECRETO 1.9 noveml>re 1921, n. 1920, che integra il nu-
mero dei membri della Commissione consultiva centrale per
le nuove Provincie, di cui al R. decreTo 8 setteml>re 1.921,
n. 1319.

REGI DECRETI nn. 1891, 1892, 1893, 1894, 1895, 1896, 1898, 1902,
1919, 1938, 1939, 1940, 1941, 1942, 1943, 1944, 194õ, 1946, 1948,
1953 e 1957 riflettenti : approvanom e morificuzioni di sta-
into, applícazione rii tassa dí soggiorno, erezioni in Ente mo-
rule, applicazione di tassa rii esercizio, pureggiamento di tasse
irrigatoríe, ístituzione di Colleri rii probiviri ed assegnaríone
di quote governatice;

RELAZIONE e REGIO DECRETO per lo scioglimento del Consiglio
comunale ci Calenrasco (Piacenza).

DECRETO PRESIDENZIALE con cui si provverie alla nomina
della Sottoc>mmissione istituita con I art. 3 riel riecreto-legge
19 novembre 1921, n. 11¾ per l esecuzione rii referminate o-

pere pubbl che.
DECRETO MINISTERIALE che µroroça i termini per la rienun-

cia tiei creriifi e riel>íti <ii cittaníni iluliani verso citturiiní
austriaci.

,
Disposizioni diverse.

Ministyp del lesoro: Rettifica d intestazione - Concorsi.

oglio delle inserzioni.

LEGGI E DEORETI

Il numero 1875.della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUE'LE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Visto I art. 5 dello statuto fondamentale del Regno ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari esteri, di concerto col ministro delle

finanze, nonchè con quello del tesoro e con i ministri
della marina e dell'industria e commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Fino a qr ando non sarà provveduto per legge, il
nostro Governo ò a torizzato a d=re piena ed intiera

esee zione al qui annesso ti attato di commercio o di

navigazione, conch so a Roma, il 23 marzo 1921, tra
il Regno d'Italia e la Repubblica cecoslovacca.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
ugiciale del Regno e sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
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fetto, di avvocati, di notai e di agenti che giudicheranno atti a
difendere i loro interessi e godranno in generale, rispetto ai

rapporti giudiziari, degli stessi diritti e degli stessi privilegi
che sono o saranno accordati in avvenire ai nazionali.

Art. 6.

Le società commerciali e civili (compresi gli Istituti pubblici
e privati di assicurazione), domiciliate nei territori di una delle
Alte Parti contraenti e validamente costituitesi conformemente
alle rispettive leggi, saranno riconosciute, con le modalità e

salve le limitazioni stabilite dalle disposizioni in vigore nei ter-
ritori delle Alte Parti contraenti, a condizione di reciprocitù,
come aventi l' esistenza legale nei territori dell'altra e potranIlo
esercitarvi tutti i diritti, compreso quello di stare in giudizio
davanti ai tribunali, secondo le leggi e le prescrizioni in vigore»
sia per intentare un' azione, sin per difendersi.
Le dette società godranno in ogni caso, nei territori dell altra

Alta Parte contraente, gli stessi diritti che sono o saranno ac-

cordati alle societù similari di un altro paese qualsiasi.
Art. 7.

I sudditi di ciascuna delle Alte Parti contraenti saranno e-
senti, sui territori dell'altra, da ogni servizio militare, sia di
terra, sia di mare, nelle truppe regolari o nella milizia. Essi sa-
ranno dispensati ugualmente da ogni funzioue ufficiale obbli-

gatoria, sia giudiziaria, sia amministrativa o municipale, dall al-
Ioggiamento dei soldati, da ogni contribuzione di guerra, da 0-
gni requisizione o prestazione militare di qualsiasi specie, ad
eccezione degli oneri provenienti dal possesso o dalla locazione
degli immobili e delle prestazioni e requisizioni militari che sa-
ranno sopportate, egualmente, da tutti i sudditi del paese, a ti-
tofo di proprietari o di conduttori di beni immobili.
Essi non potranno, né personalmente, nó rispetto alle loro

proprietà mobiliario immobiliari, essere assoggettati a doveri,
retribuzioni, tasse o imposte diverse da quelle a cui saranno

sottoposti i nazionali.

Art. 8.

compensi, a nessun altro Stato, sarù in facoltù di farne cessare

l'applicazione anche verso f altro mediante preavviso da dare

due mesi prima. In questo caso 1 obbligo di applicare il tratta-
mento della nazione più favorita verrù a cessare anche per

I altra Alta Parte contraente.

Art. 9.

Gli importatori in Italia di merci di produzione della

Repubblica Cecoslovacca e gli importatori nella Repubblica Ce-
coslovacca di merci di produzione italiana saranno, per regola
generale, reciprocamente dispensati dall'obbligo di presentare
certificati di origine. Tuttavia la presentazione di certificati di

origine potrù, in via eccezionale, esser richiesta da una delle

Alte Partí contraenti nel caso che essa avesse stabilito dazi dif-

ferenziali secondo l origine delle merci e che, secondo la situa-

zione generale, tanto rispetto ai dazi doganali, quanto per ciò

che concerne le condizioni di trasporto, fosse probabile che ve-

nissero introdotte, dai territori de11'altra Alta Parte contraente,

merci provenienti da una terza Potenza, la quale, nel caso di

cui si tratta, fosse esclusa dal regime di favore.

Art. 10.

In considerazione delle attuali condizioni anormali dei traffici

internazionali e fino a quando tali condizioni perdurino,-i Go-

verni delle Alte Parti contraenti si riservano la facoltà dirego-

larc le importazioni e le esportazioni di prodotti mediante di-

vieti o restrizioni rispondenti alle particolari esigenze della tu-

tela degli interessi economici e finanziari del Paese.

Resta pero convenuto che tali divieti, in quanto non vi si

faccia espressa deroga con una particolare convenzione, dovranno

da ciascuna delle Alte Parti contraenti essere applicati verso
faltra con le modalità e nella misura più favorevole.
Nel caso in cui una delle due Alte Parti contraenti stabilisse

nuovi divieti, così all entrata come all'uscita, sarù esaminata
la

possibilità di consentire deroghe, su domanda dell' altra Alta

Parte contraente, in guisa da recare il minor pregiudizio pos-

sibile alle relazioni commerciali fra i due Paesi.

In quanto all' ammontare, alla garanzia e alla riscossione dei

dazi di importazione e di esportatíone, compresi le sopratasse,
i coefficienti o le maggiorazioni di cui questi diritti sono o po-
trebbero essere oggetto, come pure rispetto al transito, alla

riesportazione, al deposito, e alle formalità doganali, af trasbordo
delle merci e in generale per tutto ciò che si riferisce all' e-

sercizio del commercio e dell' industria, ciascuna delle Alte

Partí contraenti s'impegna di far profittare l'altra di ogni fa-
vore o immunità che una di esse avesse accordati o potesse ac-
cordare ad una terza Potenza.

In applicazione di questo princípio i prodotti del suolo e del-

l'industria della Repubblica Cecoslovacca che saranno importati
in Italia e i prodotti del suolo e dell' industria dell' Italia che

saranno importati nella Repubblica Cecoslovacca, destinati sia

al consumo, sia al deposito, alla riesportazione o al transito,
saranno sottoposti allo stesso tratiamento e non saranno passi-
bili di diritti nè più elevati no altri che quelli cui siano sotto-
posti i prodotti della nazione più favorita a questo riguardo.

E' inteso che queste disposizioni non si applicano ai favori

speciali attualmente accordati o che potranno essere accordati

ulteriormente a Stati limitrofi per favorire il traffico di frontiera.
Resta parimente conveuuto che per quanto riguarda l' am-

montare dei dazi d'importazione, la concessione del trattamento
della nazione più favorita, nei termini stabiliti dal presente
articolo, sará reciprocamente obbligatoria tra le due Alte Parti

contraenti solo in quanto esse accordino un tale trattamento a

una terza Potenza qualsiasi. Quella delle due Alte Parti con-

traenti che in materia di dazi d' importazione, non accordasse

il trattamento della nazione più favorita, senza condižioni o

Art. 11.

A partire dal giorno in cui i Governi delle Alte Parti con-

traenti avranno di comune accordo reciprocamente dichiarato

di rinunciare alla facoltà di cui al precedente articolo, le Alte

Parti contraenti resteranno impegnate a non ostacolare in nes-

sona guisa il commercio reciproco dei due Paesi con proibi-
zioni alla importazione, alla esportazione, e al transito
Eccezioni a questa regola, in quanto siano applicabili a tutti

i paesi o ai paesi che si trovino in identiche condizioni, non

potranno aver luogo che nei casi seguenti :
1. In circostanze eccezionali per riguardo alle provviste di

guerra;
2. Per ragioni di sicurezza pubblica;
3. Per i monopoli di Stato attualmente in vigore o clie

potranno essere stabiliti in avvenire;
4. In vista dell'applicazione alle merci estere, di proibi-

zioni o restrizioni stabilite da disposizioni interne nei riguardi
della produzione interna delle merci similari o della vendita o

del trasporto all interno delle merci similari di produzione na-
zionale :

5. Nei riguardi della polizia sanitaria, e in vista della pro-
tezione degli animali e delle piante utili, contro le malattie, gli
insetti e i parassiti nocivi e sovrattutto nell'interesse della sa-
nitù pubblica e conformemente ai principii internazionali adot-
tati a tale riguardo.
Per quanto concerne le disposizioni di dettaglio, come pure

i prodotti greggi d'animali e gli oggetti che potranno servire di

veicolo al contagio, i Governi delle due Alte Parti contraenti si

riservano la stipulazione d una convenzione speciale.
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sociali contro,1 diversi rischi, all'istruzione. e alla libertà di as-
sociazionè e dÍ orgailizzazione profeÌuiionale.

Art. 36.

Le Alte Parti contraenti s' accordano reciprocamete 11 diritto
di nominare dei consoli in tutti i porti e in tutte le piazze com-
merciali dei territori dell' altra Alta Parte contraente nei quali
sono ammessi consoli di un terzo, Stato.

Questi consoli di una delle Alte Parti contraenti godranno,
sotto condizione di reciprocità, nei territori dell' altra, di tutte
le prerogative, facoltû ed-esenzioni di -cui godono e godranno
in avvenire i consoli di un' altra Potenza qualunque.
Per quanto concerne perð.l' esenzione dalle imposte direttelsi

4 d'accordo che solo i consoli di carriera _potranno godere di
questa esenzione, purché, tuttavia, non siano sudditi dell' Alta
Parte contraente nel territori della quale dovranno esercitare
lo loro ‡unzioni e in nessun caso con maggiore estensione dei
rappresentanti diplomatici delle Alte Parti contraenti.

I detti agenti riceveranno dalle autorità locali ogni aiuto ed
assistenza clie a o sarà concessa in seguito' agli agenti della
nazione più favorita, per l'estradizione dei marinai e dei soldati
facenti parte dell'equipaggio delle navi di una delle Alte Parti

contraenti, che avessero disertato nei territori dell'altra.

Art. 37,
" Qualora sorgessero fra le Alte Parti'contraenti controversie
intorno all'interpretazione ed all'applicazione delle clausole del
presente trattato, fali.controversie saranno regolate, se una delle
Alte Parti contraenti ne fa domanda, mediante arbitrato.

Per ogni controversia il tribunale arbitrale sarà composto nel
modo seguente: le due Alte Parti contraenti nomineranno cia-
scuna, come arbitro, fra i loro sudditi, una persona competente
e s'intenderanno sulla scelta di un terzo arbitro, suddito di un
terzo Stato amico. Le Alte Parti contraenti si riservano di desi-

gnare anticipatamente e per un periodo da determinarsi la per-
sona che esercìterà in caso di'litigio le funzioni di terzo arbitro.

Art. 38.

Il presente trattato entrerà in vigore alla data dello scambio
delle ratifiche e rimärrà esecutorio fino al 31 dicembre 1925.
-Nel caso in cui -nessuna delle Alte Parti contraenti notifi-

casse, 12 mesi prima della scadenza, la sua intenzione di farne
cessare gli effetti, il trattato resterá obbligatorio fino allo spi-
rare di un anno a partire dal giorno in cui o l'una o l'altra delle
Alte Parti contraenti l'avrà tienunciato.

Art. 39.

Il presente trattato, redatto in due esemplari, uno in lingua
italiana,Taltro ln lingua ceca, sarà ratificato e lg ratificazioní
saranno scambiate a Roma più presto che sarà possibile.

In caso di. divergenza farà fede il testo in italiano come

lingua nota a tutti i Plenipotenziari.
In fede di che i Plenipotenziari predetti hanno sottoscritto

il presente trattato e vi hanno apposti i loro sigilli.

Fatto a Roma, il 23 marzo 1921.

(L. S.) LUCIOLLI (L. S.) FIERLINGER
(L. S.) DI NOLA (L. S.) FAFL

[Visto d'ordine di Sua Maestà
Il Min¿stro degli Esteri

TORRETTA.

PROTOCOLLO FINALE

annesso al Trattato di commercio e di navigazione
fra l' Italia e la Cecoslovacchia

Al momento di procedere alla sottoscrizÌone del Trattato di
commercio e di navigazione conohiuso in data d'oggi fra l'Italia
e la Cecoslovacchia, i Plenipotenziari sóttoscritti hanno faÏth'
le riserve e dichiarazioni seguenti, che dovranno formare parte
integrante del Trattato stesso:

Ad articolo 3.

Le carte di legittimazione industriale dovranno essere stabi-
lite conformemente al modello qui unito in allegato A e redatte
in italiano o in cecoslovacco con traduzione in francese.

Le Alte Parti contraenti si daranno reciprocaroente cono-

scenza delle autorità incaricate di rilasciare la carta di legit-
timazione, come pure delle disposizioni alle quali i viaggiatori
devono conformarsi nell'esercizio del loro commercio.

Gli oggetti passibili di diritti doganali che saranno impor-
tati come campioni dai viaggiatori di commercio, saranno, dal-
¡'una e dall'altra parte, ammessi in esenzione dai dazi di entrata
e di uscita, a condizione che questi oggetti, senza essere stati
venduti, siano riesportati nel termine di dodici mesi e che l'iden-
tità degli oggetti importati e riesportati non sia dubbia, qualun-
que sia del resto l'ufficio doganale dal quale essi passino alla
loro uscita.

La riesportazione dei campioni dovrà essere garantita all'en-
trata nei due paesi, o col deposito dell ammontare dei diritti di
dogana rispettivi o con cauzione.

Spirati i termini regolamentari, l'amniontare dei diritti, se-
condo che sia stato depositato o garantito, sarà acquisito al Te-
soro o ricuperato per suo conto, eccetto che non sia data la

prova che in tale termine i campioni o modelli fulono riespor-
tati. ·

Se, prima della scadenza del termine regolamentare, i cam-
pioni o modelli sono presentati a una dogana competente per
'essere riesportati, la dogana dovrà accertarsi che gli oggetti che
le sono presentati sono identicamente quelli per i quali fu rila-
sciato il permesso di entrata. Se non v'é dubbio al riguardo, lti
dogana accerterà la riesportazione e restituirà la somma dei
diritti depositati all'atto dell'importazione o prenderà i provve-

. dimenti necessari per lo scarico della cautione.
Non esigeranno dall'importatore spese di sorta, ad eccezione

delle tasse di hollo per il rilascio del certificato o permesso,
nonchè per l'apposizione delle marche destinate ad assicurare
l'identità dei campioni o modelli.

Ad articolo 9.

I certificati di origine potranno emanare dall'autorità gover-
nativa del luogo di esportazione o dall'Ufficio di dogana di spe-
dizione sia all'interno, sia alla frontiera, o dalla Camera di
commercio e industria competente o da un agente consolare e

potranno essere anche sostituiti dalla fattura se i Governi ris-

pettivi 10 credessero conveniente.
In casi dubbi il Governo del paese importatore potra est-

gere che i certificati stessi siano vidimati dal proprio agente
consolare avente giurisdizione sul luogo dal quale le merci tono
state spedite.

Ad articolo 11.

Resta inteso che la libertù di esercitare il commercio d' im-
portazione, di esportazione e di transito non potrù essere sot-

toposta ad altre restrizioni che quelle che saranno causate da
difficoltà tecniche del momento.

Ad articolo 15.
La sopratassa che le birre in botti o in bottiglie pagano,
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7. Alla spedizione in fusti:
a) capacità dei fusti da
trasporto . . . . . .

b) numero dei fusti . .

c) contrassegni e sug-
gelli dei fusti . . . .

Alla spedizione in vagoni piorn-
bati:

a).tiumero e contrasse-
gni dei vagoni , . . .

b) numero dei fusti -. .
c) capacità del fusti . .
c) piombatura ufficiale
dei vagoni . . . . . .

II.

RISULTATO DELL'ANALISI.

Alcool in percentuale (6/o) del peso .

Estratto secco in percentuale (%) del peso . . . . . . .

Gradi saccarometrici del mosto che ha servitò a fabbricare la
birra, calcolato secondo la formola:

100 (E 2,0665 A)
e a , in cui significano:100 1,0665 A
e: I estrat:o contenuto nel mosto originario;
E: l'estrat o contenuto nella birra in percentuale del peso.A : l'alcool contenuto

Calcolata in volume, la ricchezza saccarometrica del mosto è
di(2)...........
Il contenuto in acido solfoosco è normale.

III.

DICIIIARAZIONE CONCLUSIVA.

Le ricerche sopra specificate, come pure il caraltere generale
della birta, non permettono di dubitare che questa non sia stata
preparain esclusivamente con malto, luppolo, levito ed acqua, e
che la sua composizione non.sia quella di una birra normale.
Si dichiara inoltre che la birra non contiene glicerina, acido

salicilico, acido borico, acido ossalico, né sostanze amare estra-
nee alle birre.

(Dufa) (Bollo) (Firma)

(tiQueste indicazioni, eccetto quelle sotto il n. 5, devonã es-
sere dedotte dall'etichetta della bottiglia campione o dalla leitei·a
che l'accompagna.
(2) Ri'uzione fatta secondo le tavole di Brix.

Visto d'ordine d¿ Sua Maestù
Il Ministra degli Ester i

TORRETTA.

ri

Il numero 3 della raccolla uf/iciale delle lergi e dei decreti del
Regno contiene ii seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Vista il decreto-legge 19 ottobre 1919, n. 2214 ;

Visto il decreto-legge 30· gennaio 1921, n. 39 ;

Visto il decreto-legge 17 luglio 1921, n. 956 ;

Visto il decreto-legge 23 novembre 1981, n. I671 ;
Ritent to chel'intensa disoccupazione determinata dalla

crisi generale esige la proroga delle provvidenze str:-
ord'narie in favore dei disocc pati che non. póssono
usufreire dei s ssidiin regíme assic.rativo;
Sentita la Giunta centrale esect tiva per il colloca-

mento e la disopeupazione ;

IJdito 11 Consiglio del injitis.trj ;
Sulla pi'oposta del Nostro ministro segretario di Stato

per-il lavoro e la previdenza sociale, di, concerto dal
presidente del Consiglio dei ministri, ministi'o dell'in-

terno, e col ministro per il tesoro, interim per la pre.
sidenza;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Sono prorogate sino al 31 marzo 1928 lo disposi-
zioni del decreto-legge 17 luglio 1981, n. 956, e le di-

sposizioni del secondo comma dell'art. I del decreto-

legge 23 novembre 1921, n. ið71.

Art. 2.

Nel periodo 1° gennaio - 3 marzo 1922 i sussidi di
cui al presente decreto saranno corrisposti a ciascun

disoccupato per un massimo di 45 giornate.
. Art. 3.

La spesa per la esecuzione del presente decreto gra-
Vera- sal fondo di cui all'art. 5 del decreto-legge 17

luglio 192f, n. 956.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno deUa
sua p bblicazione nella Gaisetta ufficiale e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua canversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta udliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqr e
spetti di os=trvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 gennaio 1922.

VITTORIO EMANUELE. .

DE NAVA -- BENEDUCE.
Visto, il guardasigilli: RODINÒ.

Il numero 1920 della raccolta ufficiale delle leggi ,e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA.

Vedute le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19. di-
cembre 1920, n. 1778 ; .

Veduti i RR. decreti 8 settembre 1921,-n. 1319, e

16 ottobre 1921, n. 1469 ;

Udito il Cons glio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, segretario di Stato per gli affari dell'interno ;

.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il numero massimo dei membri della Commissione
consultiva centrale per le nuova Provincie,. da nomi-
narsi dal presidente del Consiglio dei ministri ai sensi
dell'art. 4 del R. decreto 8 settembre 1921, n. 1319,
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DECRETA :

La Sottocommissione che dovrà assistere il Comitato intermi-
aisteriale agli effetti dell art. 3 del R. decreto-legge 19 novembre
1921, n. 1704, é costituita dai signori:

1. Il presidente dril'Associazione, delle provincie italiane:
.

2. Il presidente dell'Associazione dei Comuni italiani.
3. Comm. ing. Alberto Torri, presidente di sezione del Con-

siglio superiore dei lavori pubblici;
quali delegati della Giunta tecnica di cui all'art. 10 della legge
20 agosto 1921, n. 11/7.

4. Il direttore generale della Cassa depositi e prestiti.
5. Il grande ufficiale marchese avv. Cesare Ferrero di Cam-

biano.
6. Il grande ufficiale Pietro Verardo ,

i due ultimi quali de-
legati della Commissione finanziaria di cui al decreto presiden-
ziale 20 settembre 1921.

7. Il direttore generale della Samtà pubblica presso il Mini-
stero dell'interno.

8. Il comm. ing. F. Giorgio Veniali, direttore capo divisione,
quale rapplesentante del Ministero della istruzione pubblica.

9. Il comm. rag. Paride Andrioli, capo sezione di ra¿ioneria,
quale rappresentante del Ministero dei lavori pubblici.

10. Il comm. prof. Candido Noaro, direttore capo divisione.
quale irappresentante del Ministero del lavoro.
La Sottocommissione eleggerù tra i suoi membri il presidente

ed 11 vice-presidente.
L'Ufficio di segretei'ia della Sottocommissione sarà com-

posto:
comm. dott. Antoriio Argenti, vice prefeito;
cav. uff. ing. Antonio Buongiorno, segretario (tel Consiglio

superiore dei lavori pubblici;
comm. Umberto Bignozzi, ragioniere ruolo aggiunto del Mi-

nistero dei lavori pubblici.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti Iier

la registrazione.
Roma, 8 dicembre 1921.

Il presidente del Consiglio
BONOMI.

IL MINISTRO

PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Viste le precedenti notificazioni 4 febbraio,Ï31 maggio, 1° lu-
glio e 30 settembre 1921 :

NOTIFICA :
Le domande dei crediti e dei debiti di cittadini italiani verso

citta lini austriaci, da regolarsi in base all'art. 248 del Trallato
di pace con l'Austria, possono essere presentate all Ufficio di
verifica e compensazione presso il Ministero dell'industria e il
commercio fino a tutto il 31 marzo 1922.

Le denuncie devono essere fatte con le modalità specificate
nella notificazione ministeriale 4 febbraio 1921.

Pr i crediti il denunciante avrà cura di dichiarare se desi-
dera provvedere direttamente al ricupero del suo avere, tostoché
andranno in vigore gli accordi stipulati col _Governo austriaco,
secondo quanto ò previsto dall'art. 2 del R. decreto 16 dicem-
bre 1920, n. 1915.

Rgma, 10 gennaio 1922.
Il ministro
BELOTTI.

DISPOSIZIOßI DIVERSE
MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico.

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
In conformit i al disposto dell'art. 6 del regolamento 8 giugno

1913, n.700, concernente il servizio dei buoni_del tesoro polien-
nali nominativi:

Si notifica

che i buoni nominativi del tesoro 5 OIO quinquennali n. 598 di
L. 500 e n. 599 di L. 1000 intestati a Vallone Augustosfu Vincenzo,

minore, sotto la patria potestå deBa madre
.

Frascolla Emilia,
vedova Vallone, doveva invece intestarsi a Va lone Casare Au-
gusto fu Vincenzo, minore, sotto la patria potestà della madre
Frascolla Emilia, vedova Vallone, e cio in base all'intestazione
giudiziale di notorietà giurata innanzi la R. pretura di Galatina
il 27 dicembre 1921.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, senza che
sia presentata opposizione a questaDirezione generale, si proce-
derA all'annullamento dei predetti buoni ed al rimborso dei me-
desimi, perchè scaduti, nelle mani di Vallone Casare Augusto fu
Vincenzo, ora maggiorenne.

Roma, 12 gennaio 1922.
Per il direttore generale

CIRILLO.

COlkTCONS£
Ministero della giustizia e degli affari di culto
È aperto il concorso per i seguenti posti di notaro vacanti:

SEDE Distretto Orario
dell'assistenza

dell'ufficio notarile personale
allo studio

Sapri Salerno 1 Domenica dallo ore
8 alle 11

Cesaro Patti 1 Lunedi, mercoledl,
venerdi e dome-
n ca dalle ore 9
alle 16

Vobarno Brescia 1 Domenica dalle ore
9 alle 12 e dalle
14 alle 16

Occhiobello Rovigo 1 Venerdi e sabato
dalle ore 9 alle
12 e dalle 14 alle
16. Domenica dal-
le ore 10 alle 12

Conegliano Treviso 1 Martedi e Venerdl
dalle ore 9 alle
12 e dalle 14 alle
16.Domenica dal-
le ore 9 alle 12

Palazzago Bergamo 1 Mercoledl dalle ore
9 alle 15

Taranto Taranto 1 Lunedi, mercoledi,
venerdi e dome-
nica dalle ore 9
alle 12 e dalle 15
alle 18

Stradella Voghera 1 Martedi dalle ore 9
alle 11 e dalle 14
alle 17. Domenica
dalle ore 9 alle 12

Bitonto Bari 1 Giovedi, sabalo -e
domenica dalle
ore 9 alle 12 e
dalle 16 alle 18

Casal di Principe Santa Maria Ca- I Domenica dalle ore
pua Vetere 8 alle 13

Belcastro Catanzaro 1 La la e 3a dome-
nica del mese
dalle ore 10 al-
le 15

Marcellinara Calanzaro 1 La la e 3a dome-
nica del mese
dalle ore 10 al-
le 15

Boscomarengo Alessandria 1 Domenica dnIle ore
9 alle 16

Sant'Andrea Frius Cagliari 1 Martedì dalle ore 9
alle 12 e dalle 16
alle 18
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SEDE Distretto dell'Oas tenza

dell filcio notarile e ot die

Lanusei Cagliari 1 Lunedl, giovedi dal-
le ore 9 alle 12 e
dalle 16 alle 18

Sardara
.

Cagliari 1 Martedi dalle ore 9
alle 12 e dalle 16
alle 18

Seni Cagliari 1 Mercoledì dalle ore
9 alle 12 e dalle
16 alle 18

Arta Udine 1 Sabato dalle ore 9
alle 12 e dalle 14
alle 16. Dome-
nica dalle ore 9
alle.12

Butera
.

Caltanissetta 1 Lunedi, giovedi e

domenica dalle
ore 9 alle 11 e

dalle 18 alle 21
dal 1° ottobre al
31 marzo e dalle
ore 8 alle 11 e

dalle 20 alle 22
dal 1° aprile al
30 settembre

Castelguglielmo Rovigo 1 Lunedi dalle ore 9
alle 12 e dalle 14
alle 16. Dome-
nica dalle Lore 9
alle 12

Ogento Lecce 1 Domenica dalle ore
8 alle 13

Sansepolcro Arezzo 1 Sabato e domenica
dalle ore 9 alle 12

Pellezzano Salerno 1 Mercoledi dalle ore
10 alle 13

La domanda di ammissione al concorso, col documenti giu-
stificatiyi dei requisiti indicati nell'art. 5 della legge 16 febbraio

1913, n. 89, deve presentarsi al procuratore del Re presso il tri-

bunale da cui dipentÏe il Distretto notarile dove il posto ð da

provvedere (art. 10 della legge 16 febbraio 1913, n.89modificato
dal decreto-leggi29 aprile 1920, n. 544) entro il termine di 40

giorni successivi alla pubblicazione del presente avviso sotto

pena di decadenza.
Alla domanda dovra essere unito in doppio esemplare in carta

libera Yelenco dei documenti presentati.
I documenti da presentarsi sono, ai sensi dell'art. 22 del re-

golamento notarile 10 settembre 1914, n. 1326, modificato come

sopra.
a) per i candidati notari:

1°'estrailo (copia integrale) dell'atto di nascita ;
2· certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco

della residenza ;
3 certificato di moralita, rilasciato dal sindaco del Comune

ove l'aspirante risiede. Se la residenza attuale duri da meno di

sei mesi, occorre eguale certificato rilasciato dal sindaco del

Comune della residenza o delle residenze precedenti;
4° certificato generale del casellario ;

5° certificato rilasóiato dal segretario della R. procura presso
il tribunale, riella cui giurisdizione l'aspirante ha la residenza,

e dal quale risultino i procedimenti penali eventualmente in
corso d'istruzione o di giudizio a carico dell'aspiraute medesimo.
Se la residenza attuale duri da meno di sei mesi, anche per tale

certificato si osserva quanto A'prescritto dal n.43 per:11 certifi-
cato di moralità ;

6° diploma di laurea in giurisprudenza, ovvero un certificato
del direttore della segreteria dell'Universita presso cui fu con-
guita o confermata la laurea;

7° certificato di iscrizione nel registro dei praticanti notari;
8° certificato della pratica notarile e, nei casi di pratica ali-

breviata, i documenti che la giustifichino ;

9° certificato dell'esame d'idoneita al notariato, dal quale ri-
sulti il numero complessivo dei voti ottenuti dall'aspirante ;

b) per i notari in esercizio e per i condiutöri:
1* attestazione del presidente dal Consiglio notarile del di-

stretto in cui il concorrente esercita, dalla quali risulti che
l'aspirante é inscritto nel ruolo dei notari esercenti nel distretto
stesso, con la indicazione della data di tale inscrizione. Se pre-
cedentemente il concorrente esercitò in altri distrétti, deve pro-
darre anche eguale attestazione dei presidenti dei rispettivi Con-
sigli notarili ;

2 tutti gli altri documenti richiesti per i candidati notari
ed indichti ai precedenti nn. 3, 4, 5 e 9.

Coloro che già conseguirono altra nomina a notaro deb bono
presentare gli stessi documenti indicati alla lettera b) e al n. 2
della lettera a).
I concorrenti, oltre ai documenti suaccennati, possono pro-

durre nel termine di legge, a prova del possesso degli aÏtri ti-
toli di cui all'art. 11 della legge, tutti i documenti che credono
necessari.
I documenti debbono essere prodotti in originale od in copi-

autentica esclusi gli equipollenti e le copie oertificate confora
mi di qualsiasi natura e legalizzati ai termini del R. decreto-

egge 19 novembre 1914, n. 1290.
I documenti indicati ai numeri 2, 3, 4 e 5 della lettera a) deb-

bono avere data non anteriore a tre mesi a quella del presente
numero dèlla Gazzetta ufficiale.
Il concorrente, il quale prenda parte a più concorsi notarili,

deve per ogni posto fare domanda separata ed in ognuna di esse
specificare l'ordine di preferenza delte sedi, anche se si tratti
di concorsi pubblicati in tempí successivi, dandone itumediata-
mente avviso al Ministero della giustizia.
Qualora egli non ettemperi a quest'ultima disposizione ed abbia

già conseguita la nomina ad altra sede, il Ministero può non tem
ner conto delle altre domande.
Se trattisi di concorsi pubblicati con lo stesso bando, per post

vacanti nel medesimo distretto, l'aspirante può limitarsi a do-
cumentare una sola delle domande, facendo nelle altre oppor-

· tuno richiamo (art. 23 del regolamento notarile su citato).
Si riporta, qui appresso, per opportuna norma degli interes-

sati, anche la disposizione dell'art. 14 del decreto-legge 9 no-
Tembre 1919, n. 2239.
Finchè il numero dei notari in esercizio nel distretto di ciascun

Collegio notarile non sia ridotto a quello fissato nella tabella
indicata nell'art. 4 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, nei con-
corsi che saranno pubblicati pert il conferimento dei posg no-
tarili vacanti dovrà essere data la preferenza su ogni altro con-
coi·rente ai notari che gia esercitano nel distretto, e a pai•itå d¡
condizioni, a quelli rimasti in esercizio nelle sedi ivi soppresse.
Si avverte da ultimo che la restituzione dei documenti e delle

pubblicazioni sara di regola fatta dopo la definizione del con-
corso.

Nella domanda di ammissione al concorso dovra essere indi-
cato esattamente l'indirizzo dell'aspirante, e i documenti inviati
separatamente dalla domanda di ammissione dovranno essere

accompagnati da lettera nella quale sia specificato il concorso

per il quale sono presentati.

Direttore: DARIO PERUZT. Tipografia dello Mantellate TUMINO) R&FFAELB, gerente responsabile.


